
Dopo quattro precedenti in notturna, tre dei 
quali piazzati in giorni infrasettimanali, il der-
by con la Pro Vercelli viene riportato oggi in 
quello che dovrebbe essere l’orario canonico 
di una partita di calcio della terza serie: alle 
15 di una domenica di settembre inoltrato. 
Quale migliore occasione per tornare nel 
nostro stadio, a sostenere i nostri azzurri a 

caccia della prima vittoria che vorrebbe dire 
anche sorpasso in classifica sulle “bianche 
casacche”?
Il 16 marzo 2024 4976 persone si erano date 
appuntamento sugli spalti dell’impianto di 
Viale Kennedy per assistere alla sfida. Un 
fresco ricordo che ci fa sperare in un “sold 
out”.
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1
BOSEGGIA

10
DONADIO

20
DA GRACA

99
BASSO

26
LORENZINI

70
VALDESI

21
RANIERI

5
BERTONCINI

19
COLLODEL

72
AGYEMANG
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ROSSETTI
RAFFAELLI
LARTEY
MALASPINA
LANINI
LEDONNE
KHAILOTI
DELL'ERBA
FOTI
DESERI
ARBOSCELLO
CORTESE
D'ALESSIO
FAYE
PERINI
ZANCHETTA

12
16
3
4
7
11
15
17

25
27
36
65
71
79
90

ALL.

A DISPOSIZIONE

6
CITI

PASSADOR 
LANCELLOTTI
MARCHETTI
THIAM
COPPOLA
RONCHI
FURNO
TARANTOLA
SOW O.
EMMANUELLO
PINO
AKPA AKPRO
SANTONI

1
12
5
6
9

16
19

20
21

24
29
92

ALL.

A DISPOSIZIONE

97
LIVIERI

18
PIRAN

44
CLEMENTE

3
COCCOLO

28
CAROSSO

8
BURRUANO

30
HUIBERTS

14
IOTTI

7
MALLAHI

26
COMI

11
SOW A.
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Prosegue per la 
Igor Volley di Lo-
renzo Bernardi la 
marcia di avvicina-
mento al 6 ottobre, 
data di inizio del 
campionato di A1.
Dopo un periodo di 

lavoro fisico e votato ai richiami sui singoli 
fondamentali di gioco, la squadra azzurra 
si sta completando con l’arrivo via via delle 
reduci dal mondiale. 
La tedesca Lina Alsmier e la belga Britt Her-
bots hanno già potuto scendere in campo 
con le compagne a due dei tre test match 
amichevoli con Bergamo e Busto mentre 
sono attese per l’inizio di questa settimana 
la giapponese Ishikawa che dalla rassegna 
iridata thailandese è risultata la migliore 
schiacciatrice assieme alla brasiliana Gabi, e 
soprattutto la nuova regista, Carlotta Cambi, 

lei addirittura con al collo la medaglia d’oro. 
In più, visti i problemi fisici prolungati che 
hanno colpito due delle quattro centrali, 
l’olandese Baijens e la toscana Squarcini, 
la società sarebbe intervenuta sul mercato 
ingaggiando fino a dicembre la statunitense 
Igiede, anche lei quindi attesa a Novara a 
giorni. 
E con il roster praticamente tutto a dispo-
sizione il coach trentino delle azzurre potrà 
finalmente provare quelli che saranno gli 
assetti in campo e le tattiche da attuare che 
verranno testati nel torneo di Courmayeur, 
venerdì 26 e sabato 27 settembre e nel 
Memorial Giampaolo Ferrari, mercoledì 1 
ottobre alle 20 al PalaIgor contro le turche
del Galatasaray, subito a ridosso della prima 
giornata di campionato prevista nell’inusuale 
data di lunedì 6 ottobre a Cervia contro la 
squadra riminese neo promossa del San 
Giovanni in Marignano.      
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di Attilio Mercalli

IGOR VOLLEY VERSO IL TEST
DI COURMAYEUR

Una fase del test match con Bergamo



Come abbiamo scritto in prima 
pagina, eccoci alla domenica più 
attesa, quella a cui quasi tutti i ti-
fosi azzurri tengono di più. Non 
ce ne vogliano i supporters della 
Pro Patria o di altre squadre limi-
trofe, ma per noi il vero derby è 
sempre quello da giocare contro 
la Pro Vercelli, retaggio di ricordi 
legati ad una rivalità hockeistica 
esplosa negli anni ottanta, eppoi 
rinnovata in ambito calcistico dai 
ben più recenti confronti calcistici 
vissuti nella nobile serie B.
Esattamente come un anno fa, ar-
riviamo alla sfida casalinga contro 
le “bianche casacche” ancora a 
digiuno di vittorie. Come un anno 
fa, la Pro ha cominciato la stagione 
brillando in Coppa, vincendo le 
prime due partite di campionato 
eppoi perdendo le successive 
due. A differenza del settembre 
2024 noi però ci presentiamo a 
questo match ancora imbattuti, 
reduci da 4 pareggi che ci hanno 

lasciato tanti rimpianti e 4 soli pun-
ticini in classifica. L’atmosfera sarà 
certamente diversa rispetto alla 
notte, pur sportivamente felice, 
del 24 settembre 2024. Quella 
sera eravamo tornati nel nostro 
stadio con ancora un groppo in 
gola per l’improvvisa e recentis-
sima scomparsa del nostro ds 
Christian Argurio, un Uomo ed un 
Amico che non smetteremo mai di 
ricordare. Stavolta sarà derby vero 
a tutti gli effetti, con la cornice del 
tifo di una curva azzurra che si è 
fatta sentire, eccome, in quel di 
Busto domenica scorsa.
Nelle prime giornate dello scorso 
campionato il problema del gol si 
era appalesato in maniera ancora 
più importante. Prima dell’incrocio 
con la squadra allora allenata da 
Paolo Cannavaro non eravamo 
mai andati a segno. A spezzare 
l’incantesimo ad inizio ripresa ci 
avrebbe pensato il navigato Ber-
toncini, uomo derby nell’occa-
sione.
Oggi la situazione è differente. 
È vero, la squadra di Zanchetta 
fatica ancora nel concretizzare le 
numerose opportunità da rete che 
riesce a costruire nell’arco delle 
singole partite. Però il gioco c’è, le 
azioni pericolose, in una maniera 
o nell’altra, arrivano. Le segnature 
dunque, ne sono convinto, ver-
ranno. Anche grazie al recupero 

di un giocatore come Morosini, 
stoccatore implacabile nella prima 
parte della passata stagione, alla 
ritrovata condizione di un Lanini 
che anche a Busto nei pochi minu-
ti giocati ha dimostrato di “vedere 
la porta”, al rientro, speriamo più 
rapido possibile, dell’importan-
tissimo Alberti e dell’interessante 
Perini.
Le mancate vittorie contro Trento 
e Pro Patria hanno un po’ fiaccato 
l’entusiasmo che stava nascendo 
perché non battere due avversari 

ridotti in dieci (o in nove) per buo-
na parte della ripresa è certamen-
te motivo di legittimo rimpianto. La 
fiducia però non deve venir meno, 
tantomeno all’interno di un gruppo 
giovane, composto da tanti ragaz-
zi di valore e prospettiva.
Dell’attacco abbiamo parlato, la 
difesa non dovrebbe essere un 
problema con centrali del valore e 
dell’esperienza di Bertoncini, Lo-
renzini e Khailoti accanto a cui far 
crescere anche l’incerto Citi delle 
prime esibizioni in azzurro. Sulle 
corsie esterne abbiamo elementi 
capaci di spingere in maniera pe-
ricolosa come Valdesi ed Agye-
mang ed un giocatore diligente 
come D’Alessio. Il centrocampo 
titolare può e deve fare di più. Ma, 
in attesa del rientro dello sfortu-
nato Di Cosmo (in bocca al lupo 
anche a lui), possiamo contare 
su giovani di valore e personalità 
che scalpitano in panchina, pronti 
a guadagnarsi sul campo un posto 
in squadra.
Dunque prepariamoci a quest’in-
contro con la rinnovata Pro di 
Santoni pronti a dare il nostro 
contributo dagli spalti in termini 
di tifo e passione. Dopo due pre-
cedenti obiettivamente scialbi, il 
credo calcistico dei due allenatori 
dovrebbe essere stavolta garanzia 
di emozioni e divertimento. Forza 
Ragazzi!!! Forza Novara Sempre!!! 
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di Massimo Barbero
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CON IL GIOCO ANCHE I GOL ARRIVERANNO…
Quest’anno la squadra azzurra riesce a sempre a creare tante opportunità da rete

Eric Lanini
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3A GIORNATA
Albinoleffe - Renate
Alcione - Lumezzane                  
Giana Erminio - Pro Patria
Lecco - Dolomiti B.
Novara - Trento
Pergolettese - Cittadella
Triestina - Ospitaletto
Union Brescia - Pro Vercelli
Vicenza - Arzignano V.               
Virtus Verona - Inter U23 *

2-3
1 - 0
2 - 1
3-0
1 - 1
3 - 1
1 - 1
5-0
2 - 1

4A GIORNATA
Arzignano V. - Giana Erminio
Cittadella - Vicenza
Dolomiti B. - Alcione
Inter U23 - Lecco
Lumezzane - Triestina                
Ospitaletto - Pergolettese
Pro Patria -  Novara
Pro Vercelli - Virtus Verona
Renate - Union Brescia               
Trento - Albinoleffe 

0-0
0-1
1 - 1
0-1
1 -2
1 -2
0-0
0-2
1-3
2-2

SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 VICENZA 10 4 3 1 0 8 1 7 2 0 0 7 1 1 1 0 1 0

2 LECCO 10 4 3 1 0 7 2 5 2 0 0 5 1 1 1 0 2 1

3 UNION BRESCIA 9 4 3 0 1 11 3 8 1 0 1 6 2 2 0 0 5 1

4 PERGOLETTESE 9 4 3 0 1 8 5 3 1 0 1 3 2 2 0 0 5 3

5 ARZIGNANO V. 7 4 2 1 1 6 5 1 1 1 0 3 2 1 0 1 3 3

6 ALCIONE 7 4 2 1 1 3 2 1 2 0 0 2 0 0 1 1 1 2

7 RENATE 7 4 2 1 1 6 6 0 0 1 1 2 4 2 0 0 4 2

8 PRO VERCELLI 6 4 2 0 2 5 10 -5 1 0 1 2 3 1 0 1 3 7

9 TRENTO 5 4 1 2 1 5 5 0 0 1 1 2 4 1 1 0 3 1

10 GIANA ERMINIO 5 4 1 2 1 3 4 -1 1 0 1 2 3 0 2 0 1 1

11 VIRTUS VERONA 4 3 1 1 1 5 4 1 0 1 0 1 1 1 0 1 4 3

12 NOVARA 4 4 0 4 0 3 3 0 0 2 0 2 2 0 2 0 1 1

13 CITTADELLA 4 4 1 1 2 3 5 -2 1 0 1 1 1 0 1 1 2 4

14 DOLOMITI B. 3 4 0 3 1 4 7 -3 0 2 0 2 2 0 1 1 2 5

15 INTER U23 2 3 0 2 1 3 4 -1 0 1 1 2 3 0 1 0 1 1

16 ALBINOLEFFE 2 4 0 2 2 7 9 -2 0 1 1 4 5 0 1 1 3 4

17 PRO PATRIA 2 4 0 2 2 5 7 -2 0 1 1 2 3 0 1 1 3 4

18 OSPITALETTO 2 4 0 2 2 3 5 -2 0 1 1 1 2 0 1 1 2 3

19 LUMEZZANE 0 4 0 0 4 3 11 -8 0 0 2 3 5 0 0 2 0 6

20 TRIESTINA (-7) -2 4 1 2 1 4 4 0 0 2 0 2 2 1 0 1 2 2

PROSSIMI TURNI

MARCATORI

Di seguito vi ricordiamo brevemente il regolamento del premio 
"Il Fedelissimo". Al termine di ogni partita del campionato del 
Novara 2025/26 ciascuno dei votanti è chiamato a scegliere i 
tre giocatori migliori in campo cui sarà assegnato un punteggio 
decrescente (3,2,1) per stilare la classifica di giornata. Le 
preferenze saranno espresse dai tifosi azzurri tramite la pagina 
Facebook “Fedelissimi Novara Calcio”, votando una sola volta 
per profilo, e dai giornalisti presenti in tribuna stampa. Al vincitore 
della classifica di giornata verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. La graduatoria aggiornata sarà costantemente 
pubblicata sul nostro gruppo “Facebook” e su “Il Fedelissimo”.

PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2025-2026
3A - NOVARA-TRENTO
Thomas Alberti 3
Andrea Valdesi 2

Christian Donadio 1
4A - PRO PATRIA-NOVARA

Andrea Valdesi 3
Filippo Lorenzini 2

Christian Donadio 1

CLASSIFICA GENERALE
Thomas Alberti 7

Christian Donadio 7
Andrea Valdesi 5
Marco Da Graca 3
Filippo Lorenzini 2

5A GIORNATA
Domenica 21 settembre
Albinoleffe - Cittadella
Alcione - Renate
Lecco - Trento
Lumezzane - Ospitaletto
Novara - Pro Vercelli
Pergolettese - Inter U23
Triestina - Arzignano V.
Union Brescia - Giana Erminio
Vicenza - Pro Patria
Virtus Verona - Dolomiti B.
   

3 GOL: Mastroianni (Pro Patria), Minesso (Arzignano V.), Fabbro 
(Virtus Verona), Maistrello (Union Brescia)
2 GOL: Da Graca
1 GOL: Alberti

6A GIORNATA
Giovedì 25 settembre
Arzignano V. - Alcione
Cittadella - Lumezzane               
Dolomiti B. - Vicenza
Giana Erminio - Virtus Verona
Inter U23 - Triestina
Pro Patria - Albinoleffe             
Pro Vercelli - Lecco
Renate - Ospitaletto
Trento - Pergolettese
Union Brescia - Novara  

      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2025/2026
RISULTATI

* Il giornale è andato in stampa prima della partita Virtus Verona - Inter U23 del 17/9    



Città: Vercelli
Stadio: Silvio Piola (5.500 posti)
Colori: Bianco
Simbolo: Leone

L'AVVERSARIO DI OGGI: 
F. C. PRO VERCELLI 1892
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Portieri: Alessandro Livieri (28 anni), Pietro Passador (22), Lorenzo 
Lancellotti (20), Nicolò Vaccarezza (22)
Difensori: Stefano Marchetti (27), Gianluca Clemente (29), Ales-
sandro Carosso (23), Luca Coccolo (27), Andrei Anton (22), Niccolò 
Ronchi (19), Cristiano Furno (22), Emiliano Pino (21)
Centrocampisti: Dean Huiberts (25), Ilario Iotti (30), Mattia Ru-
tigliano (19), Leonardo Piran (21), Simone Emanuello (31), Angelo 
Burruano (19), Asane Sow (19), Filippo Gheza (22)
Attaccanti: Jean-Guy Akpa Akpro (20), Mohamed Mallahi (25), 
Ousseynou Sow (19), Simone Condello (21), Gianmario Comi (33), 
Giuseppe Coppola (20)

ROSA 2025-2026

Se Atene piange, Sparta non 
ride. Abbinate le due città gre-
che a vostro piacere alle due 
rivali, il risultato non cambia. Il 
derby delle risaie vedrà di fronte 
due squadre che non possono 
sorridere. Novara e Pro Vercelli 
dopo quattro giornate sono già 
in grande difficoltà. Gli azzurri 
non hanno mai perso, ma nep-
pure hanno mai vinto. Quattro 
i pareggi collezionati con tre 
gol fatti e tre subiti e un gioco 
che fatica non poco a decolla-
re. I vercellesi hanno esordito 
in questo campionato col botto 
sconfiggendo prima per 3-2 la 
Pro Patria allo Speroni di Busto 
Arsizio con un gol a pochi mi-
nuti dalla fine e superando in 
casa l’Albinoleffe per 2-1. Sono 
seguite poi due terribili doc-
ce fredde, una manita subita 
al Rigamonti di Brescia e una 
caduta interna ad opera dalla 
Virtus Verona (0-2 il risultato). 
Piuttosto tagliente il commento 
dell’allenatore delle bianche ca-
sacche al termine della partita 
con i veneti. “Sono arrabbiatissi-
mo, per tante cose. La sconfitta 

non è meritata. Abbiamo un finto 
VAR che non serve a niente e 
non ci aiuta mai. La squadra - 
leggiamo su www.magicapro.
it - ha fatto la partita e ha dato 
l’anima, abbiamo sbagliato due 
volte: la prima siamo rimasti in 
dieci, la seconda abbiamo preso 
un gol evitabilissimo. Poi abbia-
mo fatto di tutto per riprendere il 
risultato. Nonostante l’inferiorità 
numerica, ho visto una squadra 
che ha continuato a pressare 
alto e a fare la gara, recuperando 
tanti palloni e creando occasioni. 
Nel secondo tempo sembrava-
mo noi in undici e loro in dieci: 

questo fa ben sperare, però non 
mi toglie l’arrabbiatura. Dove-
vamo portare a casa almeno il 
pareggio. I ragazzi sono giovani, 
purtroppo si guarda solo il risul-
tato e questo potrebbe condi-
zionarli: dovremo essere bravi 
a scaricarli da queste tensioni 
esterne e preparare la prossima 
gara”. Il mister è Michele Santoni 
(lo scorso anno al timone della 
Triestina nelle prime sei giorna-
te), che ha maturato esperienze 
sia in Europa (nei Paesi Bassi) 
sia nei settori giovanili (Lazio) 
sia come collaboratore negli 
staff tecnici (Cagliari, Cesena, 

Livorno). Dopo il campionato tra-
vagliato della scorsa stagione 
(con tre allenatori, Cannavaro, 
Banchini e Gardano e la salvezza 
acciuffata ai play out ai danni 
della Pro Patria in virtù della mi-
gliore posizione in classifica), la 
nuova società, la sino-olandese 
Bridge Football Group guidata 
da Ludovic Deléchat (un’orga-
nizzazione calcistica internazio-
nale - leggiamo sul sito - che 
utilizza un modello di business 
multi-club per favorire sinergie 
tra club, sviluppo dei talenti 
e partnership strategiche) ha 
condotto un mercato di rinno-
vamento per puntare ad un mix 
di giovani ed esperti. Colonna 
della squadra rimane Gianmario 
Comi, trentatreenne capitano, 
con già due gol all’attivo. Sono 
arrivati dal Pisa e dalla Ternana i 
nuovi portieri Livieri e Passador, 
il difensore Piran e il centrocam-
pista Coccolo dalla Pro Patria, gli 
attaccanti Mallahi (dall’olandese 
Elmond Sport), Akpa Akpro (dal-
la Triestina) e i giovani gemelli 
Sow (dal Torino).

Adriana GroppettiComi sferra il tiro a Busto per il primo gol della Pro Vercelli
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Carissimo Direttor de’ Direttori!
Sempre a scrivere di derby con 
pubblico straripante, di con-
tese immaginifiche, di disfide 
epiche? Beh, ora basta (anche 
perché, con questa rubrica, ho 
quasi raschiato il fondo del barile 
nell’attesa di un campionato da 
giocare quantomeno in un girone 
differente): stavolta scriverò di un 
derby (credo sia stato l’unico nella 
storia) disputato… senza pubblico!
Ma al quale io assistetti grazie al 
privilegio del possesso della Tes-
sera Ordine dei Giornalisti numero 
55965 ed all’accredito richiesto 
alla società bianca dal mitico Da-
niele Faranna per la radiocronaca 
nostra con Azzurra FM.
Un derby cui non assistesti nep-
pure tu, per una indisposizione. E 
che, altra particolarità, valse per 
la prima giornata del campionato 
di serie C stagione 2020-2021, 
quella che seguì immediatamen-
te alla epidemia di Covid e che 
fu pesantemente influenzata dai 
divieti di accesso agli impianti per 

i tifosi.
Sembra impossibile “ma tutto 
questo è stato” come scrivereb-
be Primo Levi. Compreso il fatto 
che Massimo Barbero si sia perso 
un derby.
Fu tutto molto “particolare” in quel 
periodo, a cominciare dal turno di 
Coppa Italia disputato contro la 
Gelbison (compagine della serie 
D campana) il 23 agosto 2020. 
Quel giorno, in tribuna stampa 
(l’unica zona un po’ animata del 
Piola, sopra la Tribuna Autorità), 
giravano voci preoccupanti sulla 
mancata possibilità di far giocare 
alcuni nuovi acquisti in casa no-
varese, per non chiari problemi 
burocratici, una settimana più 
tardi nel derby. Venimmo rassi-
curati dalla società in cui si era 
insediata la nuova dirigenza nel 
dicembre 2019 ed assistemmo ad 
una partita divertente. Anche se 
i dubbi rimasero. Nel 3 a 1 finale 
marcatori risultarono essere Da-
niele Buzzegoli, Nicolas Schiavi e 
Davide Bove (rigore) per il Novara, 
mentre per la Gelbison, un gol di 
Oumar Coulibaly completò lo sco-
re . Il gol di Schiavi in rovesciata 
è da cineteca e rimane, per me, 
tra i più bei gesti tecnici in una 
marcatura in assoluto assieme 
alla rete di Pinamonte al Lumez-
zane nel 2004 ed al colpo al volo 
di Saimon Zalla contro il Mestre 
nel 2002.
E così, si giunse (con un bel ritar-

do rispetto alla stagione attuale, 
ben 5 settimane) al 27 settembre 
2020. Giornata uggiosa e vera-
mente strana. Io e Faranna, a bor-
do della sua auto, fummo quasi da 
soli sulla provinciale per Vercelli 
e poi in zona stadio.
Tutto strano e soprattutto a ri-
pensarci adesso... ancora di più 
“sinistro”.
Mai avrei pensato, nella mia vita, 
a qualcosa di così particolare.
La partita venne persa malamen-
te. Leggiamo il tabellino:
PRO VERCELLI: 22 Saro, 2 Masi 
(C), 4 Nielsen (88′ 27 Erradi), 7 
Rolando (76′ 6 Graziano), 8 Em-
manuello, 10 Comi (VC), 15 De 
Marino, 17 Bruzzaniti, 24 Zerbin 
(76′ 11 Della Morte), 25 Hristov, 
29 Iezzi
A disposizione: 1 Moschin, 3 
Rodio, 9 Romairone, 12 Tintori, 
16 Ruggiero, 21 Volpatto, 30 Se-

condo, 31 Carosso, 33 Petris
Allenatore: Francesco Modesto
NOVARA: 2 Lanni, 3 Cagnano, 
5 Bove, 10 Buzzegoli (C), 11 Pa-
nico, 15 Collodel (46′ 8 Schiavi), 
19 Gonzalez (VC), 21 Pagani (56′ 
20 Lamanna), 23 Bianchi (81′ 18 
Zunno), 25 Bellich, 26 Cisco (46′ 
17 Zigoni)
A disposizione: 1 Spada, 22 Mar-
ricchi, 6 Pogliano, 16 Pinotti, 27 
Spitale, 29 Rusconi, 30 Lorenzi, 
32 Tordini
Allenatore: Simone Banchieri
Arbitro: Sig. Matteo Gualtieri di 
Asti
Assistenti: Sig.ri Dario Garzelli di 
Livorno e Francesco Santi di Prato
Quarto ufficiale: Sig. Mattia Cal-
dera di Como
Marcatori: 10′ Rolando (P)
Ammonizioni: 8′ Lanni (N), 36′ 
Comi (P), 54′ Cagnano (N), 57′ 
Zerbin (P), 59′ Buzzegoli (N), 65′ 

di Paolo Molina

IL DERBY CON MENO TIFOSI IN ASSOLUTO
A Vercelli, era il 27 settembre 2020

Bianchi e Buzzegoli in un azione di gioco Pablo Gonzalez

Andrea Cisco
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Bianchi (N), 74′ Panico (N), 78′ 
Graziano (P)
Calci d’angolo: Pro Vercelli-No-
vara 6-4
Recupero: 1’pt + 4’st
Novara non pervenuto nel primo 
tempo e un po’ reattivo solo nella 
ripresa. Ricordo che a fine partita 
dovemmo riconoscere “obtorto 
collo” che il risultato finale fosse 
risultato giusto. Era solo l’inizio di 
un girone di andata molto difficile, 

nel quale il Novara (ancora No-
vara Calcio) inciampò più volte.
A fine aprile, al termine del torneo 
regolare, gli azzurri raggranella-
rono 49 punti con l'undicesimo 
posto in classifica, purtroppo 
non sufficienti per approdare ai 
Play Off. La stagione dei novaresi 
iniziò con il tecnico Simone Ban-
chieri, che restò in carica fino ad 
inizio novembre, poi venne sosti-
tuito da Michele Marcolini (dopo 

il 3 a 0 di Sesto San Giovanni), il 
quale non portò il cambio di ritmo 
atteso e così a metà dicembre 
(dopo aver perduto a Crema) il 
Novara Calcio decise di tornare 
ad affidare l’incarico di trainer a 
Simone Banchieri. Il girone di an-
data si concluse con il Novara a 
19 punti, in piena zona Play Out. 
Nel girone di ritorno prese il via, 
come scritto, una netta ripresa, in 
cui i biancoazzurri raccolsero 30 

punti, risultando la prima squadra 
esclusa dai Play Off. Con 11 reti 
il miglior marcatore novarese fu 
il torinese Eric Lanini. Che ci au-
guriamo sarà protagonista anche 
in questa “temporada”.
Oggi, al contrario di allora, il pub-
blico assisterà alla contesa e ci 
auguriamo sia numericamente 
rilevante e rumoroso.
Mai più derby senza pubblico e... 
senza Massimo Barbero!

Giuseppe Panico Il gol su rigore di Rolando
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Ciao direttore, grazie per la tua 
disponibilità prima di tutto. Rac-
contami come hai vissuto il derby 
del Ticino.
Ciao Fabrizio e grazie a voi per 
l'opportunità di comunicare tra-
mite il Fedelissimo e il seguito che 
date sempre alla nostra squadra.  
Tornando alla gara di ieri c’è molta 
amarezza perché, purtroppo, sia-
mo alla quarta partita consecuti-
va in cui abbiamo raccolto molto 
meno di ciò che avremmo meritato 
sul campo. Non siamo assoluta-
mente scoraggiati, tutt’altro, questa 
classifica bugiarda ci dà ancora 
più voglia di combattere e di non 
arrenderci. Dobbiamo guardare 
alla prossima sfida consapevoli 
del fatto che siamo sulla strada 
giusta, siamo una squadra forte, 
una squadra che sta cercando, 
il prima possibile, di assimilare al 
meglio questa nuova identità di 
gioco. Abbiamo tutti quanti tanta 
voglia di migliorare e lo faremo 
attraverso il lavoro. Ci attende la 
sfida più importante dell’anno e 
ci faremo trovare pronti.
Finita la partita contro la Pro 
Patria ho percepito la delusio-
ne dei tifosi e di alcuni addetti 
ai lavori che si aspettavamo alla 
fine di poterla spuntare contro i 
bustocchi. Forse oggi, a freddo, 
le critiche verso gli azzurri sono 
più moderate.
Il tifoso ha diritto di esprimersi 
come meglio crede e posso capire 
lo scoramento di chi ha seguito 
la squadra in trasferta e per l’en-
nesima volta se ne torna a casa 
con un pareggio che sta parecchio 
stretto. Onestamente ieri abbiamo 

avuto molte occasioni e gli episo-
di non hanno girato dalla nostra 
parte. Sei in superiorità numerica, 
questo è vero, ma prendi 2 pali, ti 
viene annullato un gol e nemmeno 
l’arbitro, ad oggi, sa se fosse rego-
lare o meno. Personalmente non 
sono preoccupato perché riten-
go che siamo sulla strada giusta. 
Dobbiamo lavorare a testa bassa, 
velocizzare la nostra manovra, affi-
nare ancora di più qualche giocata, 
qualche meccanismo che all'in-
terno della partita ti può portare 
al colpo vincente. Le squadre che 
giocano contro di noi tendono a 
difendersi, concedendo poco e 
sfruttando le ripartenze. Dati alla 
mano, siamo la squadra che crea 
più occasioni di tutto il campionato; 
subiamo poco per cui ci sono le 
basi per una crescita importante. 
Ieri molto bene due singoli su tut-
ti, Valdesi in grande evidenza, 
Lorenzini è una certezza.

Molti elementi si stanno dimostran-
do calciatori importanti. Solo tre 
le reti subite in 4 match, creiamo 
tanto e il nostro portiere viene im-
pegnato pochissimo, vuol dire che 
tutto il gruppo gira bene. Tornan-
do alla tua domanda, Filippo è un 
pilastro della nostra squadra, mi 
sento di dire, uno dei difensori più 
forti di questa categoria, come lo è 
Bertoncini e lo stesso Khailoti. Non 
credo ci siano altre squadre che 
possono vantare tre difensori di 
questo valore. Per quanto riguarda 

Valdesi, ha poco più di vent’anni, 
è molto bravo e talentuoso; fino a 
qualche anno fa era considerato 
il terzino destro classe 2004 più 
forte in Italia, per cui non mi sor-
prende il suo ottimo avvio, anzi, 
penso che lo vedremo in crescita 
partita dopo partita.
Un’altra nota sui singoli poi non 
ti stresso più: il ritorno in maglia 
azzurra di Eric Lanini e il recupero 
del figliol prodigo Agyemang. 
Eric non ha bisogno di presenta-
zioni, lo considero tra i giocatori 
più importanti del campionato. Da 
lui ci aspettiamo tanto, sarà uno di 
quelli che dovrà farci fare il salto 
di qualità. Non è giusto caricare 
su di lui le nostre aspettative ma 
sono sicuro che col supporto della 
squadra ci darà tanto. Ad oggi è in-
dietro con la condizione fisica ma è 
questione di una decina di giorni e 
sarà al top della forma. Per quanto 
riguarda Agyemang, sappiamo il 

suo valore ma, purtroppo dall'ul-
tima partita della passata stagione 
ha accarezzato la possibilità di fare 
il salto di categoria in un altro club. 
Oggi è un giocatore del Novara, è 
un professionista serio che sono 
certo si guadagnerà tale opportu-
nità dimostrando il proprio valore 
con la maglia azzurra. Il ragazzo ha 
gli occhi puntati addosso da parte 
di alcuni club, ciò rappresenta per 
lui una motivazione in più per fare 
bene. 
Direttore, parafrasando il web, 

quanto è soddisfatto della cam-
pagna acquisti da uno a dieci sul-
la scala “Mazzarri”?
La perfezione non esiste, però ad 
oggi vedo una rosa composta da 
singoli atleti altamente competitivi. 
Starà a loro cementare il gruppo 
e renderlo una squadra in tutti i 
sensi. Alla fine, sarà il campo a 
parlare. Sono soddisfatto di come 
stanno interpretando questo inizio 
di stagione, sia i ragazzi che lo staff 
tecnico. Non mi piace dare dei voti 
ma direi che il numero è abbon-
dantemente sopra il 6.
In effetti questo gruppo, in gran 
parte rivoluzionato, offre diversi 
spunti interessanti: la presenza 
di parecchi giovani, c’è il ritorno 
di pedine importanti compreso 
un beniamino di casa, alcuni ra-
gazzi sono delle promesse, altri 
rappresentano delle scommesse 
per il futuro.
Mi permetto di dire che è una 
squadra più forte di quella della 
scorsa stagione, con ciò se con-
seguiremo 8/10 punti in più del 
campionato passato allora vuol 
dire che potremo giocarci qualcosa 
di importante. La differenza la farà 
il tempo, ovvero la velocità con la 
quale questa squadra assimilerà 
le idee dell’allenatore; è lo scotto 
che dobbiamo pagare non essen-
do partiti con un gruppo rodato e 
consolidato da tempo. Una volta 
passato questo periodo di adatta-
mento e mi auguro, dopo esserci 
lasciati alle spalle una marea di 
infortuni, che nostro malgrado, 
hanno condizionato queste prime 
uscite, per qualità e caratteristiche 
questa squadra dovrà sicuramente 
fare meglio dell’anno scorso. 
Volevo tornare con te nella scelta 
tecnica che hai affidato a Zan-
chetta: un mister preparato, con 
le idee molto chiare e decisamen-
te diverse dai suoi predecessori.  
Ribadisco ciò che ho espresso più 
volte, secondo me questo allenato-
re in questa categoria non c'entra 
nulla e lo dimostrerà col tempo. 
Prova è il fatto che dopo poche 

IL PROTAGONISTA: FEDERICO BOVERI
Due parole col direttore sportivo Boveri: "abbiamo tutto per dire la nostra"

di Fabrizio Gigo

Federico Boveri
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settimane si è presentato all’inizio 
di campionato con una squadra 
dalla precisa identità, composta 
da giocatori che non avevano mai 
giocato insieme. Lui incarna l’idea 
dell’allenatore che volevo avere 
qui a Novara; prima del suo arrivo 
giravano voci su possibili nomi e 
i candidati alla panchina azzurra 
erano tutti allenatori che professa-
no un calcio basato sul possesso 
palla e non di certo attendisti. Sarà 
dura quest’anno, gli avversari han-
no capito che a noi piace” fare la 
partita”, quindi capiterà sovente di 
trovare squadre che penseranno a 
difendersi. Starà a noi essere più 
concreti sotto porta e capitalizzare 
al meglio le occasioni create. Ba-
nalmente, quando il centrocam-
pista capirà che un passaggio di 
prima in più può mandare in porta il 
compagno dato che dall'altra parte 
hai una squadra schierata, oppure, 
un cross di prima piuttosto che 
stoppare il pallone ed effettuare il 
cross può essere determinante ai 
fini del risultato, allora cambierà la 

musica. Ci vuole pazienza, siamo 
partiti da zero poco meno di due 
mesi fa, col tempo e l’impegno 
arriveranno buoni risultati. 
In linea con il regolamento e con 
le strategie di tutte le squadre, 
prosegue la crescita e la valoriz-
zazione dei giovani, qualcuno si 
stupisce ma la direzione è quella 
ed è obbligatoria.
Fabrizio l’ho detto più volte, io 
non mi sono inventato nulla. Ci 
sono delle linee guida che de-
vono essere rispettate. Inoltre, i 
giovani che il Novara ha avuto la 
fortuna e la bravura di prendere 
sono giovani importanti con una 
discreta esperienza in questa ca-
tegoria che non avevano bisogno 
di quell’adattamento che magari 
un classe 2007 o 2008 necessita 
di avere. Personalmente conside-
ro il classe 2004/2005 non dico 
vecchio ma già pronto, direi ma-
turo per il nostro campionato.
Situazione infermeria in vista 
della prossima partita?
È normale che per mettere a di-

sposizione del mister un elemen-
to e averlo pronto per giocare il 
derby sono due cose diverse, nel 
senso che probabilmente riusci-
remo ad avere in rosa Khailoti, 
Perini e credo che anche Morosini 
rientrerà in gruppo questa setti-
mana. Dirvi ad oggi se contro la 
Pro Vercelli avranno 20 minuti a 
disposizione non lo so. Diciamo 
che sicuramente col passare di 
una o due partite dovremmo tor-
nare a essere al completo.
Prima dei saluti ti chiedo se sei 
soddisfatto dell’affluenza allo 
stadio di queste prime partite 
casalinghe, oppure ti aspettavi 
maggiore calore da parte del 
popolo azzurro. 
Io parto dall'idea che dobbiamo 
essere bravi noi a far compren-
dere ai tifosi quanto abbiamo bi-
sogno del loro sostegno. Sta a 
noi farli innamorare di nuovo di 
questi colori, onorando al meglio 
la maglia azzurra. Noi lavoriamo 
ogni giorno per questo. Quello 
che posso assicurare è che dal-

la nostra parte c'è tanta fame, 
c'è tanta voglia di crescere e di 
portare in alto questi colori.  Io 
penso che nel calcio non si co-
struisca la vittoria in un giorno o 
in due mesi, ma si fa pian piano 
nel tempo. Ciò che desiderano i 
nostri tifosi è lo stesso obiettivo 
che abbiamo in testa noi. Ce la 
metteremo tutta per rialzarci e 
collocarci dove il Novara merita. 
È normale che con il loro calore e 
con il loro tifo costante possono 
arrivare più facilmente alle vitto-
rie. Sta a noi scalare al più presto 
più posizioni possibili. I risultati 
infiammano i cuori dei tifosi più 
fedeli e riaccendono le speranze 
di quelli più scettici. Esorto i tifosi 
a seguirci perché attraverso il bel 
gioco e risultati potranno divertirsi 
e affezionarsi nuovamente alla 
squadra della loro città, che è la 
cosa più importante.
Grazie direttore, buon lavoro, 
buon campionato e buon derby.
Grazie a voi e FORZA NOVARA!
SEMPRE!

scuolascuola
stadiostadio

la
allo
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Portieri: Elia Bosseggia (21 anni), Matteo Raffaelli (20), Mattia Rossetti (18)
Difensori: Omar Khailoti (23), Davide Bertoncini (34), Filippo Lorenzini (30), Adrian Cannavaro (21), Alessandro Citi (22), Giuseppe 
Agyemang (23), Nicola Camolese (20), Sylvester Lartey (20), Gracie Deseri (19), Andrea Valdesi (21), Leonardo D’Alessio (21)
Centrocampisti: Davide Dell’Erba (21), Gianmarco Basso (26), Mattia Malaspina (20), Roberto Ranieri (28), Riccardo Arboscello 
(19), Leonardo Di Cosmo (26), Riccardo Collodel (26), Nicolò Ledonne (21), Leonardo Morosini (29)
Attaccanti: Eric Lanini (31), Christian Donadio (24), Cosimo Da Graca (23), Giovanni Perini (20), Thomas Alberti (27)
Allenatore: Andrea Zanchetta

ALBINOLEFFE  Allenatore: Giovanni Lopez
Portieri: Gabriele Baldi (21 anni), Salvatore Di Chiara (21), Lorenzo Facchetti (20)
Difensori: Simone Potop (25), Riccardo Baroni (26), Gabriele Boloca (24), Edoardo Sottini (23), Benedetto Barba (22), Edoardo Borghi 
(19), Kevin Lekaj (18), Enrico Giannini (20), Mihai Gusu (28), Alessandro Garattoni (27)
Centrocampisti: Andrea Mandelli (28), Andrea Astrologo (23), Mattia Agostinelli (21), Samuele Parlati (28), Tommaso Lupinetti (19), 
Alessandro Lombardi (25), Tommaso Paganessi (19)
Attaccanti: Michele Ambrosini (22), Giacomo Sali (21), Rrok Toma (21), Sebastiano Svidercoschi (26), Amadou Sarr (21), Lorenzo Sor-
rentino (29), Andrea De Paoli (26), Mattia Angeloni (20)

ALCIONE MILANO  Allenatore: Giovanni Cusatis
Portieri: Filippo Cecchini (19 anni), Federico Agazzi (21), Riccardo Moroni (20)
Difensori: Simone Giorgeschi (21), Filippo Pirola (27), Armando Miculi (24), Daniele Ciappellano (30), Filippo Bertolotti (21), Giulio Scuderi 
(19), Paolo Chierichetti (21), Guillaume Renault (23)
Centrocampisti: Emerick Lopes (20), Giorgio Galli (29), Jacopo Lanzi (21), Mattia Muroni (29), Kevin Bright (22), Daniele Olivieri (24), 
Mattia Lione (18), Tommaso Mocchi (19). Filippo Gallazzi (19), Andrea Invernizzi (25), Riccardo Rebaudo (20)
Attaccanti: Jonathan Pitou (21), Fabio Morselli (27), Luca Zamparo (30), Simone Palombi (29), Michele Marconi (36), Luigi Samele (23)

ARZIGNANO VALCHIAMPO  Allenatore: Giuseppe Bianchini
Portieri: Manfredi Nespola (20 anni), Filippo Manfrin (21), Riccardo Lotto (18)
Difensori: Alessandro Coppola (25), Salvatore Boccia (24), Andrea Boffelli (28), Federico Valentini (20), Alessio Milillo (28), Francesco 
Toniolo (21), Edoardo Bernardi (21), Giuseppe Verduci (23), Fabio Cariolato (22), Stefano Rossoni (28), Beniamino Zanella (19)
Centrocampisti: Mattia Damiani (22), Erald Lakti (25), Marco Moretti (20), Manuel Antoniazzi (24), Riccardo Chiarello (31), Eddy Lanzi 
(21), Riccardi Spaggiari (20), Mattia Minesso (35)
Attaccanti: Andrea Mattioli (23), Nicola Nanni (25), Alberto Basso Ricci (21)

SERIE C - GIRONE A
LE ROSE DELLE SQUADRE

NOVARA

( fonte Transfermarkt - a cura di Roberto Fabbrica )
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CITTADELLA  Allenatore: Manuel Iori
Portieri: Luca Maniero (30 anni), Alessandro Zanellati (25), Matteo Cardinali (24), Edoardo Squizzato (18)
Difensori: Matteo Angeli (22), Alex Redolfi (31), Riccardo Gatti (28), Andrea Cecchetto (22), Carlo Crialese (32), Alessio Rizza (22), 
Riccardo De Zen (20), Alessandro Salvi (37)
Centrocampisti: Federico Casolari (22), Nicola Pavan (32), Akim Djibril (19), Francesco Amatucci (24), Francesco D’Alessio (21), Luca 
Verna (32), Alessio Vita (32), Andrea Barberis (31), Eduard Ihnatov (18)
Attaccanti: Emanuele Anastasia (29), Jacopo Desogus (22), Mattia Gaddini (22), Destiny Egharevba (22), Davide Castelli (26), Simone 
Rabbi (23), Davide Diaw (33), Cristian Bonino (29)

DOLOMITI BELLUNESI  Allenatore: Nicola Zanini
Portieri: Leonardo Consiglio (19 anni), Lorenzo Abati (21), Alberto Zecchin (22)
Difensori: Matteo Barbini (18), Luca Milesi (32), Davide Mondonico (28), Mattia Tavanti (20), Daniele Mignanelli (32), Nicolò Gobetti 
(20), Andrea Antonello (20)
Centrocampisti: Salvatore Burrai (38), Thomas Cossalter (22), Riccardo Brugnolo (27), Davide Mazzocco (29), Noah Mutanda (20), 
Matteo Saccani (24), Denis Vintila (18), Nicola Masut (19), Louis agosti (20), Luca Clemenza (28), Massimiliano Piazza (19)
Attaccanti: Filippo De Paoli (23), Eljon Toci (22), Taiwo Olonisakin (26), Thomas Scapin (22), Giacomo Marconi (20)

GIANA ERMINIO  Allenatore: Vinicio Espinal 
Portieri: Samuele Magni (19 anni), Andrea Mazza (21), Gabriele Buzzi (19), Alexandre Zenti (18)
Difensori: Luca Ferri (34), Matteo Colombara (21), Andrea Piazza (21), Tommaso Duca (20), Luca Ruffini (28), Tommaso Nucifero (19), 
Nicolas Previtali (20) Mattia Alborghetti (26)
Centrocampisti: Matteo Marotta (35), Jacopo Nelli (25), Emanuele Occhipinti (20), Alessandro Beretta (19), Marco Ballabio (25), Alessio 
Rizzo (26), Daniele Pinto (39), Alessandro Albertini (31), Alessandro Lamesta (28)
Attaccanti: Andrea Capelli (26), Federico Renda (21), Vincenzo Vitale (24), Giacomo Gabbiani (19), Lorenzo Lischetti (18), Franklyn 
Akammadu (27)

INTER U23  Allenatore: Stefano Vecchi
Portieri: Alessandro Calligaris (20 anni), Riccardo Melgrati (31), Paolo Raimondi (20)
Difensori: Christos Alexiou (20), Gabriele De Re Cecconi (19), Giuseppe Prestia (31), Francesco Stante (20), Yvan Maye (20), Matteo 
Cocchi (18), Antonio David (21), Simone Cinquegrano (21), Tommaso Avitabile (18)
Centrocampisti: Mattia Zanchetta (19),  Iwo Kaczmarski (21), Luca Fiordilino (29), Leonardo Bovo (20), Luka Topalovic (19), Thomas 
Berenbruch (20), Issiaka Kamate (21), Matteo Venturini (19), Richi Agbonifo (19)
Attaccanti: Mattia Mosconi (18), Matteo Spinaccè (19), Antonino La Gumina (29), Matteo Lavelli (18), Jan Zuberek (21)

LECCO  Allenatore: Federico Valente
Portieri: Jacopo Furlan (32 anni), Joaquin Domingo Dalmasso (25), Jakob Tschöll (19)
Difensori: Matteo Battistini (31), Lorenzo Romani (20), Gregorio Tanco (25), Luca Marrone (35), Manuel Ferrini (27), Christian Di Bitonto 
(19), Marwane Kritta (23), Noah Lovisa (25), Davide Grassini (25), Mattia Rizzo (18)
Centrocampisti: Antonio Metlika (23), Stefano Bonaiti (27), Andrea Mallamo (22), Niccolò Zanellato (27), Marco Frigerio (24), Gabriel 
Pellegrino (21), Lorenzo Mihali (19), Davide Voltan (30)
Attaccanti: Guillaume Furrer (24), Frederick Samuel Ndongue (19), Alessandro Galeandro (25), Leon Sipos (25), Mattia Tordini (23), 
Anas Alaoui (19)

LUMEZZANE  Allenatore: Massimo Paci
Portieri: Giacomo Drago (24 anni), Stefano Filigheddu (23), Francesco Bonardi (20), Lorenzo Battagliola (16)
Difensori: Cesare Pogliano (27), Davide De Marino (25), Maissa Ndiaye (23), Francesco Gallea Beidi (20), Marco Pagliari (21), Matteo 
Motta (20), Jacopo Deratti (22), Samuele Diodato (20)
Centrocampisti: Fabrizio Paghera (33), Alessandro Serpa (20), Michele Rocca (29), Marco Moscati (32), Samuele D’agostino (21), 
Matteo Scanzi (20), Aiman Rihai (21), Mattia Rolando (32), Simone Cantamessa (19), Edoardo Ferretti (18)
Attaccanti: Mattia Iori (27), Francesco Simoncelli (18), Manuele Malotti (28), Alessandro Ghillani (19), Matteo Ferro (21), Gesualdo Na-
politano (20), Alfredo Donnarumma (34), Gaetano Monachello (31), Luigi Ceccavo (21)

OSPITALETTO FRANCIACORTA  Allenatore: Andrea Quaresmini
Portieri: Luca Sonzogni (21 anni), Francesco Raffaelli (20), Andrea Bevilacqua (17)
Difensori: Saer Diop (20), Riccardo Nessi (25), Samuele Sina (18), Lukas Sinn (22), Marcello Possenti (33), Samuele Ragazzetti (21), 
Michele Casali (20)
Centrocampisti: Michele Panatti (31), Alessandro Contessi (20), Mattia Ievoli (20), Matteo Gualandris (21), Claudio Messaggi (24), Mattia 
Guarneri (21), Daniele Pollio (19), Gabriele Mondini (25), Daniele Quaini (21)
Attaccanti: Vladyslav Nagrudnyl (20), Alessandro Orlandi (20), Marco Bertoli (25), Francesco Gobbi (26), Alessandro Torri (20), Andrea 
Pavanello (20)

PERGOLETTESE  Allenatore: Giacomo Curioni
Portieri: Lorenzo Cordaro (20 anni), Filippo Doldi (20), Sebastiano Dordoni (19), Emanuele Finardi (18)
Difensori: Abdoul Hate Bane (24), Mattia Benvenuto (19), Alessandro Lambrughi (38), Edoardo Stante (18), Mattia Capoferri (24), Jacopo 
Antolini (21), Mike Aidoo (20), Andrea Padalino (20)
Centrocampisti: Mariano Arini (38), Zaid Jaouhari (23), Samuele Careccia (27), Fabio Scarsella (36), Enrico Di Gesù (23), Salvatore 
Dore (20), Marco Tremolada (21), Giacomo Valorsi (18), Giacomo Tomaselli (26), Daniele Ferrandino (26)
Attaccanti: Alberto Pala (21), Gabriele Pessolani (20), Francesco Sartori (19), Sean Parker (27), Niccolò Corti (24), Nicola Pepa (17)
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PRO PATRIA  Allenatore: Leandro Greco
Portieri: William Rovida (22 anni), Matteo Zamarian (19), Ryan Gnonto (18)
Difensori: Tommaso Aliata (19), Mattia Motolese (21), Alessandro Sassaro (21), Matteo Viti (19), Alberto Masi (33), Christian Dimarco 
(23), Christian Travaglini (25), Pietro Reggiori (20), Giovanni Vaglica (22), Christian Mora (27), Matias Pastori (18)
Centrocampisti: Alessandro Di Munno (25), Andrea Schiavone (32), Andrea Marra (18), Davide Ferri (22), Niccolò Bagatti (26), Thomas 
Schirò (25), Tommaso Ricordi (20)
Attaccanti: Luca Giudici (33), Giovanni Terrani (30), Bertony Renelus (23), Alessandro Orfei (22), Giorgio Citterio (22), King Udoh (27), 
Ferdinando Mastroianni (33), Simoneandrea Ganz (31), Dennis Curatolo (21), Leonardo Ferrario (19)

PRO VERCELLI  Allenatore: Michele Santoni
Portieri: Alessandro Livieri (28 anni), Pietro Passador (22), Lorenzo Lancellotti (20), Nicolò Vaccarezza (22)
Difensori: Stefano Marchetti (27), Gianluca Clemente (29), Alessandro Carosso (23), Luca Coccolo (27), Andrei Anton (22), Niccolò 
Ronchi (19), Cristiano Furno (22), Emiliano Pino (21)
Centrocampisti: Dean Huiberts (25), Ilario Iotti (30), Mattia Rutigliano (19), Leonardo Piran (21), Simone Emanuello (31), Angelo Burruano 
(19), Asane Sow (19), Filippo Gheza (22)
Attaccanti: Jean-Guy Akpa Akpro (20), Mohamed Mallahi (25), Ousseynou Sow (19), Simone Condello (21), Gianmario Comi (33), 
Giuseppe Coppola (20)

RENATE  Allenatore: Luciano Foschi
Portieri: Tommaso Nobile (28 anni), Andrea Bartoccioni (21)
Difensori: Jonathan Spadalleri (23), Simone Auriletto (26), Riccardo Ori (21), Marco Bosisio (23), Paolo Gardoni (20), Davide Ziu (20), 
Corrado Riviera (20), Pasquale Ruiz Giraldo (21), Alessandro Ovalle Santos (19), Michele Meloni (20)
Centrocampisti: Gianluca Esposito (30), Michele Calì (30), Francesco Vassallo (31), Gianluca Rossi (19), Andrea Delcarro (32), Andrea 
Bonetti (22), Andrea Ghezzi (24), Gianluca Mastromonaco (25), Stefano Mazzaroppi (21)
Attaccanti: Stephen Nenè (19), Aristidi Kolaj (26), Francesco Di Nolfo (27), Nicola Anelli (20), Óttar Magnùs Karlsson (28), Lorenzo Di 
Leo (20), Samuele Spalluto (24)

TRENTO  Allenatore: Luca Tabbiani
Portieri: Sergio Barlocco (21 anni), Michele Tommasi (20)
Difensori: Christian Corradi (20), Kevin Miranda (22), Daniel Cappelletti (33), Andrea Trainotti (31), Lorenzo Ressia (18), Mattia Maffei 
(20), Edoardo Meconi (20), Davide Fontana (18), Daniele Triacca (20), Zulyf MuÇa (20)
Centrocampisti: Marco Fossati (32), Mattia Sangalli (23), Aldo Genco (17), Pasquale Giannotti (26), Giacomo Benedetti (26), Christian 
Aucelli (23), Amer Mehic’(22), Simone Tarolli (18)
Attaccanti: Nicola Dalmonte (27), Christian Capone (26), Jacopo Pellegrini (24), Tommaso Ebone (19), Juan Manuel Cruz (26), Federico 
Chinetti (19)

TRIESTINA  Allenatore: Giuseppe Marino
Portieri: Kristjan Matosevic (28 anni), Filippo Neri (22), Francesco Borriello (20)
Difensori: Andrea Moretti (23), Mladen Mutavcic (18), Tommaso Silvestri (33), Leonard Palma (20), Rodolfo Moises (24), Simone Kosijer 
(19), Mattia Tonetto (24), Matteo Anzolin (24), Francesco D’Amore (21), Alessandro Silvestro (23)
Centrocampisti: Idriz Voca (28), Artur Ionita (35), Sofian Kiyine (27), Alessandro Louati (22), Teoman Gündüz (21), Christopher Attys 
(24), Kristòfer Jònsson (22), Alessandro De Luca (20), Christian D’Urso (28), Jaron Vicario (26), Leonardo Pedicillo (22), Heitor (20)
Attaccanti: Eetu Vertainen (26)

UNION BRESCIA  Allenatore: Aimo Diana
Portieri: Stefano Gori (29 anni), Luca Liverani (36), Mattia Damioli (17)
Difensori: Luigi Silvestri (32), Alessandro Pilati (25), Frederik Serensen (33), Nicola Pasini (34), Loris Armati (21), Alberto Rizzo (28)
Centrocampisti: Alberto De Francesco (30), Riccardo Fogliata (21), Davide Balestero (29), Mattia Zennaro (25), Alessandro Mercati 
(23), Davide Guglielmotti (31), Andrea Cisco (26), Brayan Boci (22), Vincent De Maria (25), Davide Di Molfetta (29)
Attaccanti: Mattia Valente (18), Denis Cazzadori (21), Claudio Santini (23), Alberto Spagnoli (30), Luca Vido (28), Elia Giani (24), Tommy 
Maistrello (32)

VICENZA  Allenatore: Fabio Gallo
Portieri: Riccardo Gagno (28 anni), Samuele Massolo (29)
Difensori: Maxime Leverbe (28), Giuseppe Cuomo (27), Thomas Sandon (22), Francesco Benassai (27), Nicholas Fantoni (22), Matteo 
Vescovi (20), Mattia Golin (20)
Centrocampisti: Marco Carraro ( 27), Giulio Pellizzari (21), Loris Zonta (26), Alessio Tribuzzi (26), Armand Rada (26), Mattia Vitale (27), 
Michele Cavion (30), Stefano Cester (23), Lorenzo Caferri (26), Raul talarico (23), Filippo Costa (30)
Attaccanti: David Stuckler (20), Claudio Morra (30), Nicola Rauti (25), Filippo Alessio (20), Alessandro Capello (29)

VIRTUS VERONA  Allenatore: Luigi Fresco
Portieri: Sheikh Sibi (27 anni), Enrico Alfonso (37), Nicholas Scardigno (19), Riccardo Peroni (18)
Difensori: Francesco Toffanin (22), Luca Munaretti (23), Riccardo Lodovici (20), Tommaso Cielo (19), Riccardo Passigato Rigotti (18), 
Filippo Salani 20), Manuel Daffara (36), Nicolò Filippi (20)
Centrocampisti: Christian Gatti (21), Leonardo Zarpellon (26), Marco Amadio (26), Matteo Bassi (21), Endri Muhameti (21), Giammaria 
Fiorin (18), Christian Odogwu (21), Andrea Devoti (19), Riccardo Trovò (19), Fabio Iaquinta (18), Nicola Patanè (21), Hachim Mastour (27), 
Mattia Di Virgilio (19), Giacomo Viviani (18)
Attaccanti: Edoardo Cuel (19), Samuele Lerco (22), Federico Fanini (24), Tommaso Mancini (21), Michael De Marchi (31), Federico Caia 
(22), Michael Fabbro (29), Mattia Pagliuca (23), Paul Ojeh (18)
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Si potrebbe dire con Gino Paoli 
“Eravamo quattro amici al bar”. 
Invece eravamo quattro amici in 
un ufficio della Camera di Com-
mercio, via degli Avogadro. Era 
il 1966, settembre.
Con il geometra Egidio Nuvolo-
ne, appena nominato presiden-
te del Club Fedelissimi, c’erano 
l’ingegner Mario Scendrate, Aldo 
Raneli e il sottoscritto. Poi aggre-
gammo e interpellammo anche 
Gianni Milanesi, Sanzio Verdina, 
Edo Zvanut. La redazione era fat-
ta, primo direttore il compianto 
Mario Scendrate. Io fungevo da 
supervisore.
Quattro paginette smilze e ancora 
“tenere”; presto sarebbe diventa-
to un periodico di otto pagine da 
distribuire la domenica allo sta-
dio quando il Novara giocava in 
casa. Aldo Raneli, che raccoglie-
va la pubblicità e Gianni Milanesi, 
sempre attivissimo, portavano il 
giornale, appena fresco, il sabato 
nei caffè, nelle edicole e negli 
enti pubblici.

Sembra ridicolo ricordarlo oggi, 
ma quanta emozione per quella 
prima storica uscita! Era il 9 ot-
tobre 1966, una vita fa; eravamo 
tutti molti giovani, alcuni di quegli 
amici che collaborarono al primo 
numero de “Il Fedelissimo” sono 
già defunti.
A fianco di questo articolo ve-
dete la prima pagina della prima 
copia. Si giocava la partita No-
vara-Varese, quinta giornata. La 
squadra azzurra, affidata all’alle-
natore Peppino Molina, era partita 
male: pareggio in bianco a Cata-
nia; sconfitta di misura a Reggio 
Calabria. Poi ancora due brucianti 
battute d’arresto: 1-2 in casa col 
Modena (rete di Giampiero Cal-
loni) e poi scontata sconfitta a 
Genova contro la Sampdoria di 
Salvi e Frustalupi.
Insomma quattro partite, un 
punto, ultimi in classifica. I tifosi 
mugugnavano; i giornalisti locali 
intingevano la penna nel vetriolo.
Ricordo che il presidente Taran-
tola e l’allenatore Molina riunirono 
noi giornalisti al mitico ristorante 
“Caglieri” per una cena di chia-
rificazione. Si parlò, si discusse 
e alla fine si decise di aspettare 
le prossime partite.
Purtroppo la partita successi-
va, appunto quella del 9 ottobre 
1966, prima uscita ufficiale del 
nostro “Fedelissimo”, era una ca-
salinga con il fortissimo Varese di 
Anastasi, Maroso e Sogliano. E si 

perse ancora 2-0, con Anastasi 
che fece letteralmente impazzire 
il caro Udovicich, mentre l’attacco 
rimaneva a secco con il deluden-
te “Gipo” Calloni.
Il Novara soffriva; i tifosi erano 
al limite della sopportazione. Il 
16 ottobre pareggio in bianco a 

Reggio Emilia. E poi il 23 ottobre 
un’altra mazzata casalinga, 0-1 
con il Catanzaro, rete di Bui. Di-
sperazione assoluta.
Anche il nostro “Fedelissimo” era 
in evidente difficoltà. Parlare di 
sconfitte a ripetizione non è né 
bello né salutare.
Finalmente il 30 ottobre 1966, 
terza uscita de “Il Fedelissimo”, il 
Novara colse la sua prima vittoria 
battendo al “Comunale” la Saler-
nitana per 2 a 0, rigore di Bramati 
e sigillo del terzino Pogliana.
Da quel lontanissimo 9 ottobre 
1966, il periodico “Il Fedelissimo” 
è uscito puntualmente tutte le 
volte che il Novara gioca fra le 
mura amiche, alternando diversi 
direttori, fra cui l’indimenticabile 
amico Beppe Vaccarone che res-
se le sorti del giornale per molti 
anni, soprattutto nei periodi di 
buio pesto (serie C2).

AMARCORD
Come e quando nacque “Il Fedelissimo”

Il primo Fedelissimo

di Gianfranco Capra

1972: il sindaco Leonardi con Tarantola e Sartorio ad una festa del Club 
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Doppia trasferta per il Novara 
nel giro di pochi giorni. Dopo l’o-
dierno derby con la Pro Vercelli, 
il calendario fa registrare il primo 
turno infrasettimanale. Giovedì 25 
settembre gli azzurri andranno a 
fare visita in notturna (ore 20.45) 
all’Union Brescia, che occupa il 
terzo posto in classifica con 9 punti 
dietro Lecco e Vicenza. Domeni-
ca prossima 28 settembre altro 
viaggio in terra lombarda per rag-
giungere Zanica per affrontare alle 
15.00 l’Albinoleffe (attualmente 
in zona playout con 2 punti). Tre 
partite in una settimana, per dare 
una svolta ad una squadra anco-
ra incapace di esprimersi. Al di là 
degli infortuni, il Novara visto fino 
ad ora (in particolare domenica 
scorsa a Busto) ha suscitato molte 
perplessità in tutti i reparti, con una 
difesa incerta, un centrocampo 
poco lucido e propositivo ed un 
attacco impreciso.
UNION BRESCIA
Dopo 114 anni di storia nel giugno 
scorso il Brescia Calcio è fallito. 
Gravi debiti accumulati (circa 9 
milioni di euro) e impossibilità di 
onorare i versamenti per stipendi 

e contributi: queste le cause prin-
cipali del disastro della gestione 
Cellino. Dalle sponde del Lago di 
Garda qualcuno ha pensato che 
la tradizione sportiva bresciana 
non potesse morire così. E quindi 
la Feralpisalò (due anni fa in B, lo 
scorso anno terza in classifica ma 
estromessa dai play off nazionali 
al primo turno) ha cambiato nome 
(diventando Union Brescia), sede 
(da Salò al capoluogo), stadio (dal 
Turina di Salò al Rigamonti di Bre-
scia) ma mantenendo struttura 
societaria e rosa dei gardesani 
guidati sempre da Aimo Diana. 
Come patron sempre Giuseppe 
Pasini (presidente di Feralpi Group 
e di Confindustria lombarda) con 
l’obiettivo di portare la squadra in 
Serie B entro tre anni. L’ossatura è 
quella della Feralpisalò e il merca-
to è stato condotto per rinforzare 
la rosa preeesistente, soprattut-
to in attacco dove agli esperti Di 
Molfetta e Maistrello si sono ag-

giunti Spagnoli, Cazzadori, Vido 
e Valente. Cambio in porta con il 
nuovo estremo difensore Gori di 
scuola Juve. La retroguardia si è 
rinforzata con Silvestri. A centro-
campo sono arrivati l’ex Novara 
Cisco, De Maria e Mercati. L’inizio 
di campionato dell’Union Brescia è 
stato scioccante (sconfitta interna 
ad opera dell’Arzignano). Ma poi 
la squadra ha inanellato tre vittorie 
consecutive, segnando 10 gol e 
subendone uno solo.
CURIOSANDO FRA MITI E LEG-
GENDE: “EL MUSTASU DE LE 
COSSERE”
A Brescia, all'angolo della con-
trada delle Cossere, già via de-
gli Antenati, c’è un mascherone 
rozzamente scolpito, col naso 
mutilato e un mento a dir poco 
prominente.
Secondo una leggenda, la cau-
sa di quella mutilazione risale a 
un fatto avvenuto nell’anno 1311 
quando l’imperatore Arrigo VII, 

sceso in Italia, pose l'assedio a 
Brescia, città da sempre di fede 
guelfa.
Malgrado l'eroica resistenza, 
i cittadini dovettero ben presto 
piegarsi alle forze soverchianti 
dell'imperatore. Ma Arrigo, tempo 
prima, aveva giurato di troncare il 
naso a chiunque avesse incontra-
to lungo il tragitto interno alla città, 
durante la marcia d'occupazione.
Logicamente, i cittadini si guar-
darono bene dall'uscire dalle loro 
case. Non sapendo come fare per 
assolvere il proprio giuramento, 
l'imperatore chiese consiglio al 
legato pontificio cardinale Luca 
Fieschi, il quale gli rispose: "Sire, 
non vi resta che rivolgere la vostra 
regale attenzione e la vostra spa-
da verso i nasi dipinti e le statue 
che incontrerete lungo le vie della 
città!".
Così Arrigo fece tagliare il naso 
a ogni figura scolpita o dipinta 
ch'egli vide al suo passaggio e 
ne abbiamo una prova appunto 
in questo mascherone dalla bazza 
spropositata. (Da www.brescia-
invetrina.it)
ALBINOLEFFE
Dopo la stagione scorsa (un 
soddisfacente quarto posto ma 
esclusione immediata dai play off 
con la vittoria a Zanica dei “cugi-
ni” dell’Atalanta U23) la squadra 
seriana del confermato mister Gio-
vanni Lopez ha iniziato con fatica 
questo campionato. Due pareggi 
e due sconfitte, nessuna vittoria 
finora, 7 gol fatti e 9 subiti. 
“Si è trattato di un mercato compli-

DOPPIA TRASFERTA A BRESCIA E A ZANICA
Dare una svolta: serve la vittoria

di Adriana Groppetti

El Mustasu de le Cossere a Brescia



cato - ha commentato il direttore 
sportivo dell'AlbinoLeffe Anto-
nio Obbedio su www.tuttomer-
catoweb.it - nel corso del quale 
non è stato possibile mantenere 
l'ossatura della passata stagio-
ne. Se il passaggio di Zoma al 
Norimberga di Miroslav Klose in 
Bundesliga è stato motivo di or-
goglio e gratificazione per tutta la 
famiglia bluceleste, al contempo, 
per tempistiche e peso specifi-
co dell'uscita, ha rappresentato 
una sfida non banale nella co-
struzione del nuovo gruppo. La 
rosa, tra le cinque con età media 
più bassa del girone A, è stata 
rinnovata e ringiovanita secondo 
i principi della nostra filosofia con 
l’aggregazione in prima squadra 
di ragazzi provenienti dal nostro 
settore giovanile e di giovani dalla 
Serie D”. Gli innesti più significativi 
sono i portieri Di Chiara e Baldi, i 
difensori Garattoni e Sottini, i cen-
trocampisti Mandelli e Lombardi, 
gli attaccanti Sali, Svidercoschi 

e Sarr.
CURIOSANDO FRA MITI E LEG-
GENDE: “IL PORTONE DEL DIA-
VOLO”
Lungo la strada che collega Ber-
gamo a Seriate, in zona Celadina, 
s’incontra un grande e affascinan-
te portone in pietra, conosciuto 
come “Ol Purtù del Diaol”. Nel 
1550 l’architetto Sandro de Sanga 
(cioè “di Zanica”) fu incaricato di 

costruire il portone d’ingresso alla 
tenuta di campagna della famiglia 
dei De’ Tassis, il celebre casato del 
letterato Torquato Tasso. Progetto 
che non incontrò la soddisfazione 
dei Tasso, che anzi non lesinarono 
critiche e lamentele nei confronti 
del povero architetto.
Esasperato dalla situazione, de 
Sanga esclamò una frase che si 
trasformò in invocazione: “Nean-

che il diavolo riuscirebbe a costru-
irla!”. Quella stessa notte, il diavolo 
si presentò all’architetto, incredulo 
e impaurito, e si mise a costruire 
il portone. La mattina seguente i 
Tasso e il resto della popolazione 
restarono a bocca aperta, tutto si 
aspettavano tranne che il portone 
venisse costruito in così poche 
ore. Tuttavia non erano ancora 
completamente soddisfatti. De 
Sanga si affidò nuovamente al 
muratore infernale che, tra tuoni, 
fulmini e pioggia battente, distrus-
se e poi ricostruì il portone in un 
batter d’occhio. Questa volta, i 
Tasso approvarono con entusia-
smo la costruzione.
La leggenda narra che da quel 
momento in poi il diavolo ha la-
sciato una traccia indelebile della 
propria presenza: si dice infatti 
che prima di ogni temporale o in 
caso di lite familiare alla Villa, nei 
dintorni del portone si senta un 
forte odore di zolfo, segno del de-
monio. (Da www.bergamonews.it)
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Il portone del diavolo a Bergamo
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